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La Cos�tuzione Il programma di incontri annuali condo� dal docente di dirito, che si estende dal 

primo al quinto anno, rappresenta un percorso dida�co progressivo volto a far 
comprendere agli studen� la genesi e l'evoluzione della Cos�tuzione, 
l'organizzazione dello Stato, i principi cos�tuzionali fondamentali, il confronto con 
le cos�tuzioni straniere e il rapporto tra la nostra Cos�tuzione e le organizzazioni 
internazionali. 

Ques�oni di pace "Questione di Pace" è un modulo trasversale che si realizza grazie alla 
collaborazione dei docenti di storia e filosofia, i quali, all'interno del loro 
programma, mettono in luce tutti gli elementi legati alla costruzione della pace 
nella storia e nella filosofia. A questi si aggiungono gli interventi di esperti esterni 
che ci aiutano a riflettere non solo sul passato, ma anche, e soprattutto, sulle 
guerre attuali. 

Numerose sono le collaborazioni con associazioni come Emergency, l'ISPI, la Croce 
Rossa Internazionale, e altri istituti certificati e universitari, che presso il nostro 
Liceo tengono conferenze per chiarire, soprattutto in relazione alla complessità 
degli attuali conflitti, le ragioni e le prospettive. 

Inoltre, al quinto anno, si tengono interventi specifici legati al Diritto 
Internazionale Umanitario (DIU), volti a chiarire gli elementi giuridici connessi 
all'umanità, con l'obiettivo di promuovere un percorso non solo di pace, ma anche 
di mantenimento dell'umanità durante i conflitti, offrendo così una riflessione 
approfondita su questi temi. 

Ques�oni di gius�zia "Questione di Giustizia" è un modulo trasversale che si occupa della riflessione 
sul tema della giustizia sociale, intesa anche come responsabilità e doveri. In 
questo ambito, ci siamo occupati, ad esempio, delle condizioni carcerarie, 
collaborando con l'associazione Antigone, e della polizia penitenziaria, 
confrontandoci con altre realtà per esaminare i diversi punti di vista sulle 
condizioni dei detenuti e sulla possibilità di reinserimento sociale. 

Il collega di diritto collabora con diverse istituzioni, come la Procura e il Tribunale 
di Ivrea, per portare a conoscenza degli studenti la realtà del meccanismo 
giuridico, anche nell'ottica di una didattica orientativa riguardo le questioni di 
giustizia. Inoltre, vi sono collaborazioni con le associazioni locali e provinciali degli 
avvocati, che ci offrono una panoramica sulle questioni giuridiche, sia in termini 
storici che attuali. 

Le grandi ques�oni dell’atualità Ogni anno vengono selezionate tematiche ritenute importanti per comprendere 
l'attualità e fondamentali per lo sviluppo etico e morale dei cittadini. Quest'anno, 
ad esempio, i temi scelti sono stati le migrazioni e l'energia atomica, in particolare 
le bombe atomiche. 

Questi argomenti sono stati esplorati attraverso la visione di film significativi: "Io 
Capitano" di Matteo Garrone e "Oppenheimer" di Christopher Nolan. I film sono 
stati preparati e visionati in classe, e successivamente sono state organizzate 
conferenze per una comprensione più approfondita dei fenomeni trattati. 

Il tema delle migrazioni è stato discusso da una docente universitaria, che ha 
tenuto una conferenza sui vari aspetti normativi, statistici e le caratteristiche del 
fenomeno, fornendo una panoramica delle strutture e degli eventi coinvolti. 



Per quanto riguarda l'energia atomica, la professoressa De Grandi di Fisica, 
insieme al professor Giovanni Villari di Storia, ha tenuto una conferenza che ha 
messo in luce gli aspetti storici e scientifici, analizzando i pericoli e le implicazioni 
dell'escalation atomica e la nascita di questo fenomeno. 

Il Liceo ha aderito agli incontri tenuti da ISPI per le scuole utili a comprendere la 
genisi storica della questione israelo-palestinese. 

Diri� e lavoro Diritto e lavoro. Un altro tema caldo nella nostra società è quello ai diritti ed il 
mondo del lavoro, con particolare attenzione alla sicurezza sul lavoro, soprattutto 
negli ultimi due anni. La riflessione su questo argomento è stata stimolata 
dall'inquietante aumento delle cosiddette "morti bianche". Per questo motivo, 
alla fine del quinto anno, il docente di diritto organizza ogni anno un incontro 
dedicato ai diritti e alla sicurezza, con l'obiettivo di rendere gli studenti 
consapevoli delle dinamiche che portano a questa piaga ormai così radicata in 
Italia. 

Questi incontri sono particolarmente rilevanti perché gli studenti, una volta 
entrati nel mondo dell'università e del lavoro, si troveranno a confrontarsi 
direttamente con queste realtà. L'auspicio è che, attraverso una maggiore 
consapevolezza, si possano cambiare le modalità di relazione con il mondo del 
lavoro, ponendo un'attenzione particolare al tema della sicurezza. 

Parità di genere – contrasto alla 
violenza di genere 

Parità di genere. La parità di genere è un tema di fondamentale importanza, e nel 
nostro liceo è stato affrontato attraverso diverse attività trasversali volte a 
comprendere come i diritti delle donne siano spesso violati, sia in termini 
economici, sia per quanto riguarda la piaga della violenza di genere, che rimane 
una delle emergenze sociali più gravi. 

A tal proposito, sono state realizzate diverse Unità Didattiche di Apprendimento 
(UDA) per esplorare il ruolo della donna nella storia, dal primo al quinto anno, 
spesso con il coinvolgimento di più docenti dei consigli di classe. Abbiamo 
organizzato incontri con esperti esterni, storici e sociologi, che hanno 
approfondito la questione di genere nel contesto storico. 

Inoltre, non sono mancate attività estemporanee, come la visione del film “C’è 
ancora domani”, che ha stimolato una profonda riflessione tra docenti e studenti 
all'interno dei consigli di classe. 

I progetti attivi nel nostro istituto rivestono ormai un ruolo fondamentale. Tra 
questi, spicca la collaborazione con l’associazione Violetta, che si occupa della 
diffusione della conoscenza delle dinamiche che originano i fenomeni legati al 
femminicidio e fornisce formazione attraverso esperti esterni. Questi esperti 
formano dei peer educator, che a loro volta tengono lezioni e attività nelle classi 
del biennio, trasmettendo le loro consapevolezze ai coetanei. L’iniziativa è inoltre 
legata allo storico carnevale di Ivrea ed è realizzata a partire dai primi anni di 
scuola creando così un moto di consapevolezza a livello dell’intera comunità 
locale. 

Oltre all'associazione Violetta, collaboriamo con la Casa delle Donne, che 
promuove azioni volte a rendere più consapevoli i giovani riguardo ai fenomeni di 
disuguaglianza che ancora oggi ostacolano la piena emancipazione femminile. Con 
questa associazione realizziamo spettacoli teatrali che trattano il tema 
dell’emancipazione femminile. 

Tutela ambientale  Tutela ambientale. La tutela ambientale ha coinvolto prevalentemente i colleghi 
del dipartimento di Geografia, e in alcuni casi anche quelli di altri dipartimenti 
interessati all'argomento. Durante l'anno trascorso, ad esempio, è stato realizzato 
un progetto, con referenti i docenti del dipartimento di Scienze, dedicato all'acqua 
potabile, al riuso delle acque reflue e al risparmio idrico. Questo progetto, 
promosso dal Rotary, è stato uno strumento utile per rendere gli studenti 



consapevoli non solo della problematica in termini globali, ma anche di quanto sia 
importante, nelle nostre case, un uso più oculato delle risorse quotidiane. 

In particolare, il progetto ha evidenziato l'importanza di un utilizzo responsabile 
delle risorse idriche, soprattutto in vista delle sfide e delle emergenze che i 
cambiamenti climatici ci pongono davanti. 

Tutela del patrimonio ar�s�co – 
protezione e sviluppo del 
patrimonio culturale ar�s�co 
locale 

L'approfondimento sulla tutela del patrimonio artistico e sulla protezione del 
patrimonio culturale è un punto cardine delle attività del nostro liceo. Questo 
impegno si concretizza attraverso il lavoro congiunto del Dipartimento di Arte e 
del Dipartimento di Storia, i quali realizzano progetti interdisciplinari mirati ad 
accrescere la consapevolezza degli studenti riguardo al valore del nostro 
patrimonio artistico locale e alle modalità di tutela dello stesso. 

In particolare, il Dipartimento di Arte collabora strettamente con il collega di 
Diritto per fornire agli studenti una comprensione approfondita dei diritti e delle 
normative relative alla salvaguardia del patrimonio culturale. Questo include lo 
studio delle leggi nazionali, come il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 
42/2004), e delle convenzioni internazionali, come la Convenzione di Parigi del 
1972 sulla protezione del patrimonio mondiale, culturale e naturale, che pongono 
le basi giuridiche per la tutela del nostro patrimonio artistico. 

Oltre alle lezioni teoriche, gli studenti partecipano a itinerari didattici che 
permettono di esplorare e approfondire la conoscenza del patrimonio locale, con 
particolare attenzione ai siti riconosciuti dall'UNESCO. Questo approccio pratico 
non solo favorisce la comprensione delle opere d'arte e delle strutture storiche 
presenti nel nostro territorio, ma stimola anche una riflessione sulla loro 
preservazione. 

Uno dei progetti più significativi è "La Città Ideale: Kallipolis", che esplora il 
rapporto tra bellezza, pianificazione territoriale e gestione sostenibile delle 
risorse. Questo progetto mira a far comprendere agli studenti come l'estetica e la 
funzionalità possano armonizzarsi nella progettazione degli spazi urbani, 
prendendo spunto dalle utopie rinascimentali e dalle moderne pratiche di 
urbanistica sostenibile. Attraverso questo progetto, gli studenti acquisiscono una 
maggiore consapevolezza di come la storia, l'arte e il diritto possano collaborare 
per preservare e valorizzare il nostro patrimonio culturale e paesaggistico, 
garantendo che esso possa essere trasmesso intatto alle future generazioni. 

In sintesi, l'approfondimento sulla tutela del patrimonio artistico non è solo uno 
studio accademico, ma un impegno pratico e civico che mira a formare cittadini 
consapevoli e responsabili, capaci di apprezzare e proteggere la ricchezza 
culturale che ci è stata tramandata. 

A�vità volte alla conoscenza del 
fenomeno della criminalità 
organizzata ed il contrasto alle 
mafie 

Il nostro Liceo aderisce alle campagne promosse dalla Polizia di Stato e dai 
Carabinieri, finalizzate alla conoscenza del fenomeno della criminalità organizzata 
e dell'infiltrazione, soprattutto della corruzione. Per aumentare la consapevolezza 
degli studenti riguardo a questo drammatico fenomeno, vengono organizzate 
lezioni, soprattutto per le classi quinte, tenute dal referente per l'educazione 
civica. Queste lezioni mirano a delineare il percorso storico che ha visto l'emergere 
della criminalità organizzata in Italia. 

A partire dallo scorso anno, è stato istituito un gruppo scolastico che, insieme 
all'associazione Libera, si occupa delle manifestazioni e di tutte le attività volte a 
far conoscere il fenomeno mafioso anche sul nostro territorio. Quest'anno, il 
gruppo scolastico di Ivrea, che include alcuni dei nostri studenti nel suo direttivo, 
è dedicato a mantenere viva la consapevolezza su questa realtà, non solo 
all'interno del nostro istituto, ma anche nella comunità eporediese. 

Educazione alla citadinanza 
digitale 

Educazione digitale. L'educazione alla cittadinanza digitale si realizza attraverso 
unità didattiche e unità di apprendimento sviluppate lungo tutto il percorso 
scolastico dai docenti. Questi utilizzano i mezzi tecnologici per ampliare la 



conoscenza degli studenti riguardo al loro utilizzo, ma anche, e soprattutto, alla 
loro giusta fruizione. 

In aggiunta, da quest'anno si tiene un corso, gestito da esperti esterni, legato a un 
progetto sul territorio "Una rete contro il bullismo e il cyberbullismo". Questo 
progetto trasforma i ragazzi in peer educator attraverso lezioni guidate, formando 
tutor che diventano educatori nel primo biennio. I peer educator si occupano di 
fare lezioni sull'argomento e, dall'altra parte, agiscono come tutor per le scuole 
medie. La maggiore vicinanza di età aiuterà a rendere i messaggi più efficaci e a 
ottenere una maggiore apertura da parte degli studenti più giovani. 

Inoltre, l'interesse di alcuni colleghi, già sviluppato l'anno scorso, ha portato alla 
realizzazione di unità di apprendimento legate all'intelligenza artificiale e ai suoi 
pericoli. Da quest'anno, l'argomento sarà strutturato attraverso una 
collaborazione tra il dipartimento di Matematica e quello di Filosofia, per 
affrontare sia le questioni etiche sia l'analisi delle potenzialità e criticità dell'uso 
della tecnologia. 

Infine, da alcuni anni, uno degli incontri legati all'EUROPA è tenuto da un esperto 
di intelligenza artificiale, strumenti tecnologici e brevetti internazionali. Questo 
esperto analizza tutti gli aspetti giuridici e il funzionamento di questi strumenti, 
fornendo agli studenti una panoramica completa del tema. 

Educazione alimentare Educazione alimentare. Esistono già micro-unità didattiche legate al valore del 
cibo, all'alimentazione e ai corretti stili di vita, integrate in diverse materie. Questi 
temi sono stati esplorati attraverso le tradizioni culturali e culinarie del mondo, 
nonché attraverso la comprensione dei bisogni nutrizionali del corpo trattati nelle 
Scienze Motorie, nel Diritto e in Filosofia. Il tema è sempre stato oggetto di 
dibattito. 

Da quest'anno, il tema viene standardizzato in una programmazione triennale che 
coinvolge le classi prime, seconde e terze del nostro liceo. Gli studenti 
parteciperanno a lezioni specifiche tenute dai docenti di Scienze, di Scienze 
Motorie e dal referente per l'educazione civica. Le lezioni saranno focalizzate 
soprattutto sugli aspetti psicologici legati all'equilibrio dell'alimentazione. 

Educazione finanziaria Educazione finanziaria. In collaborazione con il dipartimento di Matematica e 
Scienze, da tempo portiamo avanti una sensibilizzazione sui temi dell'educazione 
finanziaria. Già dall'anno scorso, è stato realizzato un laboratorio sul gioco 
d'azzardo, che comprende unità didattiche portate avanti dai colleghi di 
Matematica, volte a dimostrare tecnicamente l'infondatezza del gioco d'azzardo 
e a illustrare le sue conseguenze sulle famiglie. 

Da quest'anno, alcuni docenti esperti, che hanno ricevuto una formazione 
specifica, terranno lezioni dedicate all'educazione finanziaria, rivolte in particolare 
alle classi terze, quarte e quinte. Queste lezioni mirano a favorire una maturazione 
e una crescita dei nostri studenti come cittadini sempre più consapevoli 
dell'importanza del risparmio e della gestione oculata delle risorse finanziarie. 

Educazione stradale Educazione stradale. Un tassello fondamentale del percorso di educazione civica 
è sicuramente l'educazione stradale. Questo ambito predispone gli studenti, dal 
primo al quinto anno, alla riflessione sui pericoli legati alla strada e all'utilizzo 
improprio dei mezzi di trasporto. Non solo le autovetture, ma anche altri mezzi di 
trasporto, come monopattini, biciclette elettriche. 

La sensibilizzazione riguarda anche l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici, con 
l'obiettivo di promuovere una maggiore consapevolezza ecologica e migliorare la 
qualità della vita e la coesione sociale. Per raggiungere questi obiettivi, sono stati 
organizzati incontri con il Sert, focalizzati sull'uso responsabile dei mezzi di 
trasporto e sugli effetti negativi di un uso scorretto, come la distrazione alla guida, 
l'uso del cellulare e delle sostanze stupefacenti. 



Inoltre, l'Automobile Club Italia (ACI) organizza incontri presso il nostro istituto 
per far comprendere i pericoli associati a una guida non consapevole. Le forze 
dell'ordine, sia locali che provinciali, sono anche coinvolte in incontri presso il 
nostro liceo per delineare i comportamenti corretti da adottare e le responsabilità 
nella gestione dei mezzi di trasporto. 

Inoltre, i colleghi di fisica hanno realizzato degli approfondimenti volti ad una 
comprensione oggettiva e fondata delle dinamiche fisiche. 

Conferenze per l’Europa Conferenza sull'Unione Europea. L'idea di un laboratorio annuale dedicato alla 
comprensione dell'Unione Europea è nata attraverso le Conferenze per l’Europa. 
Questo laboratorio si concentra sullo strumento e sul funzionamento dell'Unione, 
le sue finalità, le sue origini storiche, nonché i suoi limiti e le prospettive future. 

Per raggiungere questi obiettivi, vengono invitati esperti esterni a illustrare agli 
studenti gli elementi che hanno contribuito alla sua nascita, il suo valore e le sue 
potenzialità. Durante gli anni, sono stati analizzati vari temi attraverso questi 
incontri. Gli studenti hanno partecipato a attività che hanno permesso loro di 
esprimere le loro richieste e idee, utilizzando canali democratici per dare voce alle 
loro opinioni. 

Ogni anno vengono organizzati almeno tre incontri, trattando argomenti quali la 
Costituzione di Chivasso, il Manifesto di Ventotene, e l'intelligenza artificiale in 
relazione alle normative europee. In anni precedenti, si sono affrontate questioni 
ambientali e le nuove regolamentazioni in materia. Questi eventi sono 
particolarmente utili per le classi quarte e quinte, contribuendo alla formazione di 
cittadini responsabili in vista delle opportunità e delle sfide future. 

Gli incontri sono tenuti da associazioni specializzate che forniscono chiarimenti e 
approfondimenti su questi temi. 

La memoria e la sua difesa  Questa sezione è dedicata al valore della memoria e all'importanza di contrastare 
l'oblio, un dovere imprescindibile per preservare la coscienza storica e morale, 
tanto europea quanto mondiale. Ricordare gli eventi che hanno segnato il nostro 
passato è fondamentale per educare le nuove generazioni a non ripetere gli errori 
della storia. 

Uno degli appuntamenti centrali è il Giorno della Memoria, celebrato ogni anno il 
27 gennaio in ricordo della liberazione del campo di concentramento di Auschwitz 
nel 1945. In questa occasione, abbiamo realizzato progetti in collaborazione con 
la comunità ebraica locale e diversi istituti storici, al fine di promuovere una 
riflessione profonda sugli orrori dell'Olocausto. Come scrisse Primo Levi, "Se 
comprendere è impossibile, conoscere è necessario", per evitare che ciò che è 
accaduto possa ripetersi. 

La memoria, tuttavia, non riguarda solo gli eventi di portata mondiale, ma è 
profondamente legata anche alla nostra realtà locale. È essenziale preservare il 
ricordo degli uomini e delle vicende che hanno plasmato la storia di Ivrea e del 
Piemonte (dai percorsi di Ivrea romana, i grandi uomini del risorgimento con il 
concorso Nigra ed il lavoro sugli archivi, fino alla famiglia Olivetti e la sua eredità 
culturale). Tra questi, il Risorgimento occupa un posto centrale, come momento 
costitutivo della nostra coscienza nazionale.  

A questo si aggiunge la fondamentale riflessione sulla Resistenza, considerata il 
grande baluardo della nostra democrazia. Tra il 1943 e il 1945, uomini e donne 
comuni si opposero al nazifascismo, sacrificando le loro vite per restituire all'Italia 
la libertà e la dignità perdute con il fascismo. Come disse Piero Calamandrei, "Se 
volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, 
andate nelle montagne dove caddero i partigiani". La Resistenza rappresenta, 
dunque, il momento in cui la coscienza nazionale ha ritrovato sé stessa, e il 
recupero delle istituzioni repubblicane ne è stato il frutto più prezioso. 



Nel percorso educativo del nostro liceo, il Dipartimento di Storia focalizza 
l’attenzione su questi eventi, approfondendoli durante l'anno scolastico (concorsi 
sulla Memoria, laboratori di approfondimento al Museo del Risorgimento e della 
Resistenza). Questi tre momenti storici – il Giorno della Memoria, il Risorgimento 
e la Resistenza – rappresentano per noi le stelle polari della riflessione storica, 
orientando il nostro impegno a formare cittadini consapevoli e responsabili. Non 
sono mancati approfondimenti, lezioni e conferenze come quelle legate alle 
guerre jugoslave, al terrorismo ed infine l’anno scorso su Giacomo Matteotti. 

 

 

 

 


